
“EGLI PERDONA TUTTE LE TUE COLPE” 

24 ore per il SIGNORE  2021 
 
Preghiera. 
Signore nostro Dio, vera luce della nostra coscienza, aprici le porte 
della tua misericordia, richiama i tuoi figli con la forza e la dolcezza 
dell’amore, spezza la durezza del nostro orgoglio e crea in noi un 
cuore nuovo. Per Cristo nostro Signore.  Amen 
 
Dal libro del LEVITICO  19: 1-2.17-18 
 
Il Signore disse a Mosè: "Parla a tutta la comunità degli Israeliti e 
ordina loro: Siate santi, perché io, il Signore, Dio vostro, sono 
santo.  Non coverai nel tuo cuore odio contro il tuo fratello; 
rimprovera apertamente il tuo prossimo, così non ti caricherai d'un 
peccato per lui. Non ti vendicherai e non serberai rancore contro i 
figli del tuo popolo, ma amerai il tuo prossimo come te stesso. Io 
sono il Signore.   L: Parola di Dio  
 
Salmo Responsoriale Salmo 102 
 
R. Il Signore è buono e grande nell’amore. 
Benedici il Signore, anima mia,  
quanto è in me benedica il suo santo nome. 
Benedici il Signore, anima mia, non dimenticare tutti i suoi benefici. 
 
Egli perdona tutte le tue colpe,  guarisce tutte le tue infermità, 
salva dalla fossa la tua vita, ti circonda di bontà e misericordia, 
sazia di beni la tua vecchiaia, si rinnova come aquila la tua 
giovinezza. 
 
Il Signore compie cose giuste,  difende i diritti di tutti gli oppressi. 
Ha fatto conoscere a Mosè le sue vie, le sue opere ai figli d'Israele. 
 
Misericordioso e pietoso è il Signore,  
lento all'ira e grande nell'amore. 
Non è in lite per sempre, non rimane adirato in eterno. 
Non ci tratta secondo i nostri peccati  
e non ci ripaga secondo le nostre colpe. 



Perché quanto il cielo è alto sulla terra, così la sua misericordia è 
potente su quelli che lo temono;  quanto dista l'oriente 
dall'occidente, così egli allontana da noi le nostre colpe. 
 
Come è tenero un padre verso i figli, 
così il Signore è tenero verso quelli che lo temono, perché egli  
sa bene di che siamo plasmati, ricorda che noi siamo polvere. 
 
L'uomo: come l'erba sono i suoi giorni!  
Come un fiore di campo, così egli fiorisce. 
Se un vento lo investe, non è più, né più lo riconosce la sua dimora. 
 
Ma l'amore del Signore è da sempre, per sempre su quelli che lo 
temono,  
e la sua giustizia per i figli dei figli, per quelli che custodiscono la 
sua alleanza e ricordano i suoi precetti per osservarli. 
 
Il Signore ha posto il suo trono nei cieli  
e il suo regno domina l'universo. 
 
Benedite il Signore, angeli suoi, potenti esecutori dei suoi comandi,  
attenti alla voce della sua parola. 
 
Benedite il Signore, voi tutte sue schiere, 
suoi ministri, che eseguite la sua volontà. 
Benedite il Signore, voi tutte opere sue, in tutti i luoghi del suo 
dominio. Benedici il Signore, anima mia. 
 
 
VANGELO (Mt 5, 38-48) 
Gesù disse ai suoi discepoli: 
Avete inteso che fu detto: Occhio per occhio e dente per dente; ma 
io vi dico di non opporvi al malvagio; anzi se uno ti percuote la 
guancia destra, tu porgigli anche l'altra; e a chi ti vuol chiamare in 
giudizio per toglierti la tunica, tu lascia anche il mantello.  
E se uno ti costringerà a fare un miglio, tu fanne con lui due.  
Dà a chi ti domanda e a chi desidera da te un prestito non volgere 
le spalle.  
Avete inteso che fu detto: Amerai il tuo prossimo e odierai il tuo 
nemico; ma io vi dico: amate i vostri nemici e pregate per i vostri 



persecutori, perché siate figli del Padre vostro celeste, che fa 
sorgere il suo sole sopra i malvagi e sopra i buoni, e fa piovere 
sopra i giusti e sopra gli ingiusti.  
Infatti se amate quelli che vi amano, quale merito ne avete? Non 
fanno così anche i pubblicani? E se date il saluto soltanto ai vostri 
fratelli, che cosa fate di straordinario? Non fanno così anche i 
pagani? Siate voi dunque perfetti come è perfetto il Padre vostro 
celeste.   Parola del Signore 
 
 
PER CONTINUARE RIFLESSIONE E PREGHIERA 
 
MATTEO  18,23-35 
Allora Pietro si avvicinò a Gesù e gli disse: "Signore, quante volte 
dovrò perdonare al mio fratello, se pecca contro di me? Fino a sette 
volte?".   E Gesù gli rispose: "Non ti dico fino a sette, ma fino a 
settanta volte sette.  
A proposito, il regno dei cieli è simile a un re che volle fare i conti 
con i suoi servi. Incominciati i conti, gli fu presentato uno che gli era 
debitore di diecimila talenti. Non avendo però costui il denaro da 
restituire, il padrone ordinò che fosse venduto lui con la moglie, con 
i figli e con quanto possedeva, e saldasse così il debito.  
Allora quel servo, gettatosi a terra, lo supplicava: Signore, abbi 
pazienza con me e ti restituirò ogni cosa.  Impietositosi del servo, il 
padrone lo lasciò andare e gli condonò il debito.  
Appena uscito, quel servo trovò un altro servo come lui che gli 
doveva cento denari e, afferratolo, lo soffocava e diceva: Paga quel 
che devi!   Il suo compagno, gettatosi a terra, lo supplicava dicendo: 
Abbi pazienza con me e ti rifonderò il debito. Ma egli non volle 
esaudirlo, andò e lo fece gettare in carcere, fino a che non avesse 
pagato il debito.  
Visto quel che accadeva, gli altri servi furono addolorati e andarono 
a riferire al loro padrone tutto l'accaduto. Allora il padrone fece 
chiamare quell'uomo e gli disse: Servo malvagio, io ti ho condonato 
tutto il debito perché mi hai pregato. Non dovevi forse anche tu aver 
pietà del tuo compagno, così come io ho avuto pietà di te? E, 
sdegnato, il padrone lo diede in mano agli aguzzini, finché non gli 
avesse restituito tutto il dovuto.   
Così anche il mio Padre celeste farà a ciascuno di voi, se non 
perdonerete di cuore al vostro fratello".  



San Paolo agli EFESINI  2: 4-10 
Dio, ricco di misericordia, per il grande amore con il quale ci ha 
amati, da morti che eravamo per i peccati, ci ha fatti rivivere con 
Cristo: per grazia infatti siete stati salvati.  
Con lui ci ha anche risuscitati e ci ha fatti sedere nei cieli, in Cristo 
Gesù, per mostrare nei secoli futuri la straordinaria ricchezza della 
sua grazia mediante la sua bontà verso di noi in Cristo Gesù.  
Per questa grazia infatti siete salvi mediante la fede; e ciò non 
viene da voi, ma è dono di Dio; né viene dalle opere, perché 
nessuno possa vantarsene.  
Siamo infatti opera sua, creati in Cristo Gesù per le opere buone 
che Dio ha predisposto perché noi le praticassimo. 
 
PAPA S. LEONE MAGNO  
Non ti arrendere mai, neanche quando la fatica si fa sentire, 
neanche quando il tuo piede inciampa, neanche quando i tuoi occhi 
bruciano, neanche quando i tuoi sforzi sono ignorati, neanche 
quando la delusione ti avvilisce, neanche quando l'errore ti 
scoraggia, neanche quando il tradimento ti ferisce, neanche quando 
il successo ti abbandona, neanche quando l'ingratitudine ti 
sgomenta, neanche quando l'incomprensione ti circonda, neanche 
quando la noia ti atterra, neanche quando tutto ha l'aria del niente, 
neanche quando il peso del peccato ti schiaccia... Invoca il tuo Dio, 
stringi i pugni, sorridi... e ricomincia! 
 
A MARIA (S. Giovanni Paolo II - Adorazione, 31 ottobre 1983) 
La Vergine santissima, Madre di Gesù e Madre nostra, che con 
Giuseppe suo sposo adorò il Figlio di Dio fatto uomo la notte stessa 
della sua nascita, e che tante altre notti, a Betlemme e a Nazaret, 
vegliò il suo sonno, sia il modello di tutti gli adoratori e adoratrici 
notturne di Gesù nel Santissimo Sacramento.  
Che la sua presenza di Madre Dolorosa presso la Croce di Cristo 
Salvatore, ci insegni a scoprire nell’Eucaristia il medesimo sacrificio 
che ci ha redenti, ci stimoli ad approfittare personalmente dei frutti 
di questa Redenzione e ci faccia sentire la responsabilità di 
incorporarci efficacemente nella funzione salvifica della Chiesa 
incaricata di applicare la Redenzione di Cristo a tutti gli uomini. Che 
ella ci insegni le vie dell’amore profondo verso Dio e verso l’uomo e 
ci faccia preparare il nuovo avvento del Figlio suo per l’umanità. 
Che ci insegni ad essere autentica Chiesa.  


